
REGIONE LOMBARDIA

INDIRIZZI 

PER LA QUOTA REGIONALE 

DEI PIANI PERSONALIZZATI
- in attuazione dell’art. 9 della l.r. 19/2008 -



PARTE PRIMA
1. AMBITO DI APPLICAZIONE –

FINALITA’

DESTINATARI DEGLI INDIRIZZI:

� istituzioni scolastiche del sistema di istruzione di 
primo e secondo ciclo della Regione Lombardia

FINALITA’: determinazione dei curricula e dei 
Piani di Studio Personalizzati di studio, attraverso:

� valorizzazione dell’autonomia progettuale-
didattica ed organizzativa dell’Istituzione e dei 
docenti;

� Utilizzo, anche parziale, della quota riservata agli 
spazi di flessibilità ed alla propria autonomia, in 
rapporto ai risultati di apprendimento, declinati in 
competenze, abilità e conoscenze



PARTE PRIMA
2. PROGRAMMAZIONE TERRITORIALE 

E AUTONOMIA

GLI INDIRIZZI ESPRIMONO:

� PRIORITA’

� REQUISITI

DELLA QUALIFICAZIONE TERRITORIALE

DELL’OFFERTA FORMATIVA

ORARI

SVILUPPO 
DIDATTICO

ATTIVITA’

INTERNE

ATTIVITA’

AGGIUNTIVE

RISORSE DI 
ORGANICO

ESPERTI 
ESTERNI



� NUCLEO FONDAMENTALE NAZIONALE

� QUOTA RISERVATA ALLE REGIONI: insieme 

essenziale di elementielementi per valorizzare il 
patrimonio culturale e materiale, nonché per 
sostenere l’eccellenza e la capacità innovativa e 
competitiva della Regione

PARTE PRIMA
3. CURRICOLO E QUOTA REGIONALE

elementielementi

Esiti di apprendimento, definiti in 
termini di competenze;

Aree tematico-formative;

Criteri per la determinazione del 
curricolo

LOGICA NON CUMULATIVALOGICA NON CUMULATIVA



DETERMINATI COME:

� Declinazione degli standard di apprendimento nazionali 
(PECUP-OSA);

� In una logica di coerenza

PARTE PRIMA
4. ESITI, AREE FORMATIVE E CRITERI
4.1 Esiti di apprendimento (competenze)

1. Esercitare i propri diritti di cittadinanza attiva nell’ambito delle Istituzioni 
e delle iniziative locali…

2. Elaborare un progetto di vita in relazione alle proprie attitudini e 
aspirazioni…nella fase di passaggio al II ciclo di istruzione/formazione;

3. Agire comportamenti responsabili, nel rispetto delle norme di sicurezza 
sulla strada, a scuola e nei diversi ambienti di vita;

4. Curare in autonomia la propria persona, l’ambiente e i materiali comuni 
nella prospettiva della salute e della salvaguardia del patrimonio a 
disposizione di tutti;

5. Interpretare dati e informazioni, utilizzando le tecnologie informatiche…;

6. Interagire con uno o più soggetti… anche in una lingua diversa dalla 
lingua madre



� rappresentano possibili ambiti di intervento

didattico-formativo, in rapporto a temi ed aspetti

particolarmente significativi o strategici per il

sistema lombardo;

� vanno intesi come trasversali alle discipline;

� hanno sia carattere contenutistico (insieme di

conoscenze e tematiche specifiche), sia, soprattutto,

carattere di orientamento progettuale;

� si propongono non solo all’autonomia didattica e 
organizzativa, ma anche di ricerca, sperimentazione e 
sviluppo, con specifico riferimento all’innovazione 
metodologica e didattica

PARTE PRIMA
4. ESITI, AREE FORMATIVE E CRITERI
4.2 Aree tematico-formative



AREE TEMATICO-FORMATIVE:

� IDENTITA’ E TRADIZIONE

� FORMAZIONE ISTITUZIONALE

� PENSIERO CRITICO

� AMBIENTE E SVILUPPO SOSTENIBILE

� SALUTE E BENESSERE

� SICUREZZA

PARTE PRIMA
4. ESITI, AREE FORMATIVE E CRITERI
4.2 Aree tematico-formative



a. UNITARIETA’

b. ESSENZIALITA’

c. CENTRALITA’ DELLE COMPETENZE

d. DIMENSIONE TERRITORIALE

e. PROFESSIONALIZZAZIONE

f. PERSONALIZZAZIONE

g. VALUTAZIONE

PARTE PRIMA
4. ESITI, AREE FORMATIVE E CRITERI
4.3 criteri per la determinazione del curricolo



PARTE PRIMA
5. RELAZIONE TRA GLI ELEMENTI 

DELLA QUOTA

ESITI DI 
APPRENDIMENTO

CRITERI

AREE               
TEMATICO-FORMATIVE

InterrelazioneInterrelazione

coerenzacoerenza



In attuazione di quanto previsto dalla L.R.

n.9/07, la Direzione Generale Regionale:

� Promuove e valorizza la costituzione di reti e di altre forme 
di collaborazione, anche di carattere associativo, tra ISA, 
favorendo le relazioni con gli Enti Locali, …;

� Promuove attività di qualificazione del personale in servizio 
nelle ISA;

� Attua analisi dei risultati in termini di apprendimento, 
relativamente alla quota regionale ed alla qualificazione 
territoriale dei curricoli

PARTE PRIMA
6. SUPPORTO E MONITORAGGIO
6.1 supporto



Oggetto di monitoraggio:

� Progetti di ricerca didattica e di 
innovazione pedagogica e soluzioni 
innovative di carattere organizzativo

� Adozione e declinazione degli esiti di 
apprendimento (competenze) e delle Aree 
tematico-formative

PARTE PRIMA
6. SUPPORTO E MONITORAGGIO
6.2 monitoraggio

Attraverso la documentazione gia prodotta dall’ISA 
(Atti di Programmazione, POF) e dei dati di carattere 
pubblico messi a disposizione dalle istituzioni



PARTE SECONDA
1. SCHEDE ESITI DI APPRENDIMENTO

standard nazionali

PECUP 1 CICLO

INDIRIZZI PER IL CURRICOLO

-------------

OBBLIGO ISTRUZIONE

---------------------------

RIFERIMENTO AD AREE TEMATICHE-FORMATIVE:

------------------------------------

CONOSCENZEABILITA’

COMPETENZA


